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La letteratura quotidiana italiana del XXI secolo: dispositivi ad alta precisione poetica per il rilevamento ed il 
contenimento di fenomeni di cyber-bullying in formato nazionale.
Graziella Tonfoni
In questo saggio, l' autrice, che da alcuni mesi è stata invitata a prendere atto ufficialmente, di una 
fenomenologia internet, assai conturbante, ed a sottoscrivere per un intero anno accademico, di lavorare 
come osservatrice scientifica del tutto super partes,  identifica, ed analizza, le dinamiche della produzione di 
notizie spurie, influenzate dal vistoso e grave fenomeno del cyber-bullying, esprimendo particolare 
preoccupazione nei confronti di liquami di informazione autoctona, assai inquinante, diffusi, senza filtro e 
circolati istantaneamente, senza una accorta verifica delle fonti. Considera il ruolo ambiguo, di alcuni sistemi 
di reperimento di notizie prive di fondamento, impacchettate per nuocere, disruptive packaging for hideus 
data mining, che circolano in social network, sulla base di motori di ricerca, semantic search engine,  
progettati, senza alcun tipo di controllo pragmatico, senza sufficiente supervisione da parte di esperti del 
settore, mai invitati a collaudare. Indica con preoccupazione, la esistenza di prodotti stoccati appositamente, 
progettati per funzionare con procedure fisse, di stalking ad personam, appositamente disegnati per 
richiamare con nessi a trigger, intere filiere, estratte da cronache nere, sulla base della markedness, ovvero 
marcatezza denotativa di rimbalzo, ricavata attraverso una serie di keyword connotative, per trascinamento 
indotto al negativo. Si deduce, come soltanto chi abbia acquisito negli anni,  stabili competenze, nella 
elaborazione automatica dei testi, possa effettivamente accorgersi, di un fenomeno che, uscito dal web, si 
traduce meccanicamente poi in azioni turbative, sul territorio, destinate a divulgare con ubiquito story 
telling , conclusioni improprie, che possano continuare a diffondere tale epopea al negativo. Con la vasta 
copertura di cellulari, le operazioni tese ad abbassare costantemente la fiducia in una autrice unica, si 
materializzano attraverso chiamate di numeri, a linee assai chiare, in una composizione collaborativa di sms, 
in scritture meccaniche, che proprio per la loro totale artificiosità, l' autrice riconosce immediatamente e 
capta. Scientificamente descrive, mutuando la definizione dal settore chimico dei prodotti plastici, del teflon, 
tali interazioni giovanili coatte, nei termini di automatiche frasi di istigazione, rese in materiale telfon.
Premessa 
Esperta dei problemi di comunicazione, soggetta ad ostilità mediatiche, da parte di numerosi gruppi di 
cosiddetti promotori della assoluta arbitrarietà nell'informare, che la considerano un target da sfiduciare, 
l'autrice dimostra, sulla base di fatti accertabili, come sia fattualmente possibile, digitando qualunque 
cognome attivare algoritmi, predefiniti, che rendano ogni lemma predisposto, un attrattore e selettore delle 
sole notizie negative, sinteticamente accorpabili, con tag  evidenziante di neg news . Precisa che lo stesso 
percorso meccanico, potrebbe essere innescato al positivo, ovvero ogni lemma neutro, ogni nome e 
cognome esistente nell'iperspazio elencato, può divenire anodo o catodo, di una attrazione di elementi 
similari oppure contrari ed oppositivi. Parametrizzando l' occorrenza di eventi, fatti, zine , e circostanze, che 
coinvolgano la persona interessata, contando materialmente le concordanze morfologiche e sintattiche , che 
la associano al fattore negatività, rendendole aggregati di filiere semantiche, tutte esclusivamente siglate al 
negativo, illustra come sia stato possibile, ad un anonimo iniziatore, avviare il progetto di tanto contagio, 
derivato da tale morbo. Si partì con un prototipo di dimensione soprasegmentale, inteso assegnare tante 
valenze sincroniche, ad altrettante clausole diacroniche. Accenti che linkano paragrafi disgraziati, e titoli 
funesti. Collegandolo in rete, a data base  nazionali, e poi successivamente, esportandolo su livelli 
internazionali.
La scienziata, letterata colpita da tale motore di ricerca, brevettato collettivamente, con acronimo italiano in 
lettere minuscole  'mia', ovvero 'motore ignora affetto', a lei appositamente dedicato, dimostra 
preoccupazione per questa tipologia di textual game, pervasiva e corrosiva perversione, di cui esistono altri 
esemplari, che tengono sotto lo stesso tipo di riflettore, altri noti personaggi scomodi, seppur con ben 
minore intensità critica. Di tale applicazione se ne possono infatti scaricare gratuitamente varie clonazioni, 
subroutine divenuti dvd famosi, accessibili online.
Si tratta di virali esternazioni, effettivamente devastanti, che possono essere attivate clandestinamente, e 
restare come incubazione, per mesi ed anni all'interno, di ogni redazione, facendo apparire un individuo dal 
nome e cognome, reale o fittizio, come permanente origine, causa di intere sequenzialità di male conclusioni.
Il link stabilito, come ascesso su mascella infettata, opera sulla base di una procedura stocastica,  a zip, che 
richiama le catene di Markov, e si estende ad un sistema di syntactic parsing , a funzionamento di 
pragmatica assente, in stile confacente,  post- Chomskiano.
L'autrice, che potrebbe effettivamente richiedere di essere messa a conoscenza degli autori, ideatori 
primigeni, di tanto mala concezione, chiede invece di non doverlo mai neppure per caso venire a sapere. 
Procede così in modo del tutto scientifico, emotivamente distaccato.  Analizza, brano a brano, le 
conseguenze del gossip on the ground , ovvero conta, con un meccanismo acustico, di riconoscimento 
automatico delle malelingue, le esternazioni pubbliche di costipazione civica, costumanza derivata. Sulla base 
di una stringa, minimamente nota, onomastica digitazione del nome della scrittrice, divenuta target, 
nell'ambito di una serie di situazioni anonimamente diffuse, in facebook, se ne identifica la provenienza,  di 
natura collettiva, redazionalmente cablata.  Come una antropologa, lei stessa persona colpita dai fatti, studia 
a fondo l'immaginario di lettori ingenui, che non erano stati messi a conoscenza della procedura informatica, 
nelle sue più evidenti infrazioni. Molti erano rimasti convinti che effettivamente a tale nome e cognome, di 
leggendaria scrittrice, fossero da fare risalire tutti quegli eventi al negativo, disgraziate vicende, clamorose 
sfortune, che il predisposto motore di ricerca, del multimediale inganno, era in grado di inanellare e 
trasportare, in canali molteplici, ad ogni progressiva digitazione di luoghi, fatti, eventi, dai destini incrociati. 
Venivano infatti a tale scrittrice sempre collegate catastrofi, in tempo più che reale, a picchi di estremo 
verismo espressivo.
Si tratta di una finzione basata su sistema artificiale. Ideata da chi, era ed è a conoscenza di alcuni primordi 
nella storia della letteraria finzione e della scientifica aberrazione.  Se ne evincono tracce imitative; permane 
un  quadro di riferimento di totale emulazione.  Si risale quindi addirittura al prototipo sistema Eliza, ideato e 
progettato da Joseph Weizenbaum, che appariva in grado di rispondere meccanicamente a frasi fisse, già 
agli albori della ricerca, nei settori più avanzati del sapere informatico. Facendo ritenere, al paziente che si 
trattasse, di una vera e propria interazione, la sua con uno psichiatra esistente, parlante ideale.
Nel caso delle digitazioni tendenziose attualmente rilevate, si tratta ovviamente di una operazione sofisticata, 
per nulla goffa, condotta da più reti internet sincronicamente collaborative, in modalità degenerata, anche 
diacronica.
Tesi sono tali gruppi eterogenei, a procedere efferati e compatti, al progressivo disfacimento di fiducia nei 
confronti della scrittrice, il cui nome e cognome, sono previsti restare continuativamente praticati come 
pointer sensibile per ii trascinamento di cattive notizie, bad news , appunto.
Prototipo eclettico, prima a banda stretta e poi a striscia larga, brevettato in anteprima su piano nazionale. 
Successivamente si è ampliato, tale gioco di società, immettendo ulteriori flussi di pessimo gusto, anche 
propagandosi in dimensione globale. Si tratta del più vistoso (ma non unico) fenomeno di cyber-bullying, 
riscontrabile nella storia delle tecnologie multimediali.
 
1. Smaltimento refusi multimediali diffusi, attraverso la conversione cartacea in titoli di sicura 
leggibilità letteraria
 
Per comprendere meglio la complessa operazione culturale di riferimento critico, concepita e 
mandata in onda dall’autrice, al fine di superare una grave fase di stallo scientifico, vero e proprio 
bilico, fra settori disciplinari in via di ridefinizione, caso clamoroso di empasse , in formato  para-
letterario, che si era verificato, nel suo ormai archiviato passato, si deve ricordare, almeno per 
sommi capi, che il suo patrimonio scientifico, oggi stabilizzato, era stato per anni assai 
didatticamente dissipato, ed altrettanto dialetticamente minimizzato.
Dichiarato fu come bagaglio ripristinato, da lei pezzo per pezzo restaurato, coaching,  andato coccio 
divenuto terracotta a saldo, vasellame storico equamente redistribuito, ripulito frase a frase, da un 
brusio di parafrasi illogiche, a concrezione di ruggini e muffe. Ma oggi si deve precisare, e 
finalmente lo può la autrice stessa rivelare, che non fu da lei sola ed unica, completamente, dalla 
incuria incombente, riscattato.
Per evitare infatti fenomeni mediatici di linciaggio, quelli che seguono usualmente alla messa in 
pubblico totale, di azioni avventuriere ed improvvide, soprattutto se gestite in modalità 
maschilistica, con prova di italiano scritto di fatto ridondante, alla post Mida, l' autrice affrontò lei 
stessa il rischio della dilapidazione delle sue parole, in rimbalzo di equivoci, sul suo conto, con 
accademica borsa, la sua, in verticale e rapida discesa.  
Si distaccò, in questo caso lei autonomamente dalla prassi usuale, quella ben nota di matrice anglo-
sassone, che procede in modo più rassicurante e sistematicamente, alla dichiarazione evidente delle 
insolvenze altrui, attraverso le prese di distanza esplicitate, e quelle esternazioni conclamate di 
stampa, che di fatto portano ad elencare uno per uno, senza omissioni di sorta, tutti gli errori tecnici 
e le falle tematiche  fatali, che, chi sia stato per anni amministrante totale ed unico, da intere folle 
idolatrato, aveva in un solo anno di estrema sua leggerezza, sentendosi garantito da eccesso di 
fortuna, inspiegabilmente commesso. Autrice discreta, seppur colpita ad indice, volle risparmiare ad 
altro distratto, il tanto scempio multimediale: sapendo bene che tale esternazione di responsabilità 
assente, si sarebbe propagata a macchia di leopardo, riflettendosi a cruciverba , in gioco degli 
scacchi, superando perfino l'effetto domino, della accusa evidente di  mancata previsione, 
allargandosi, in un web di deluse allusioni, con mole di esistenziale proporzione. Prevedeva 
saggiamente, l' effetto espiatorio di rimando acritico, che subito avrebbe travolto la fiducia 
collettiva nelle accademiche istituzioni, al crollare del prestigio di tanto loro illustre ed indiscusso 
anonimo. Sicuramente pregiudicata ne sarebbe rimasta nei secoli l’immagine di un Mind- off, 
creando una sindrome analoga, a quella verificatasi, a seguito della caduta, del valore lordo e netto 
di rimborso titoli. Rimasti inutilizzati per anni in Willy Street, espressione tradotta in lingua italiana 
ridondante come ‘borsa di recupero, che comprende e riconosce il salvataggio almeno delle evidenti 
buone intenzioni’. Si astenne lei per prima, esemplarmente, dal rivendicare il diritto di danno di 
prose a sé, sul piano esistenziale.
L’ autrice, che si fece garante lei stessa, a tutela di buona memoria altrui, salvò, non solo le quote di 
tutte le sue pagine stropicciate, ma anche i didascalici investimenti di glosse, dislocate in una 
didattica diffusa di prorompente dimensione ecdotica.  Sapendo bene che, se lei, per non avere da 
reintegrare una per una le sue frasi esplicative, avesse proclamato per sé un fallimento individuale 
post-accademico, rilassandosi quindi così a nuova vita, non accollandosi disastri derivabili da altrui 
distrazione, si sarebbero comunque tanti allievi, siglati e fra loro moltiplicati, con il tag indelebile di 
collaterally damaged,  rivalsi del crollo dei loro didascalici sogni infranti, richiedendo interesse, per 
loro giornalistiche prestazioni intese come collaborazioni di aula, direttamente al nucleo dei 
mindoffiani, ovvero a coloro, che portassero davvero lo stesso albero genealogico, che ne 
riverberasse foglio per foglio, l'autenticato ed effettivo acronimo.
Ma tale operazione di salvataggio, di tutti gli altri debiti altrui per preservare i molti altri, prima di 
procedere alla reintegrazione in asta, di se stessa, prassi che riflette grande senso di responsabilità 
critica, fu possibile all'autrice attraverso una accelerazione dei suoi tempi di composizione, e modi 
di  digitazione, ben aldilà dell’equo fisicamente sostenibile.
Nel momento più critico, nella fase di trivellazione acuta, di ogni sua più minuta ideazione, 
nonostante le potenti iniezioni di prosa compensativa, continua, che lei stessa inseriva nei suoi 
danneggiati titoli, che recuperavano a poco a poco la originaria compostezza delle originarie pagine, 
la salute critica dell'autrice, da lei medesima minata, sottoposta a carico di proporzione tanto 
ingente, vacillava con ritmo sempre più cadenzato, minacciosamente incapsulata. Ecco che a 
salvarla da tale incomoda drammatica situazione di fatto, fu il sopraggiungere, insperato ma assai 
atteso, a rifinanziare il suo volume indebolito, attraverso un nobile partenariato, il sostanzioso 
seppur sintetico, valoroso capitolo in lingua russa.
Fu la voce enciclopedica, oggi nazionalmente riconosciuta, come lessema italiano proprio, 
congelato e congedato, come letteratura computazionale, salva tutti e mai di chiosa avvilita, proprio 
grazie alla Accademia delle Scienze di Mosca, che la rese prassi di recupero, solida di teoria antica, 
reintegrando l immagine di una autrice credibile, scienziata effettivamente accreditata.
Per completezza di definizione, spetta quindi oggi alla realtà editoriale post-sovietica, il diritto di 
linguistica prelazione di vocabolario, che sia tale comitato russo a procedere con ulteriori 
derivazioni tecniche, da una effettiva affiliazione, che comprende il computazionale arcaico 
allacciandolo virtuosamente al computazionale preistorico. In una teoria della dialogica evoluzione, 
che porti alla luce una prassi filologica elegante, ove il silenzio muto, sia segnale di giudizio.
Mai fu tale percorso imposto da altri, né tanto meno fu influenzato; ma effettivamente si rivelò 
come sano discorso che alla luce del poi, vale ben di più della collettiva e collerica esplicitazione, in 
piazza gremita di aizzamenti web cyberizzanti, perpetrati ai danni delle stesse masse addestrate, a 
presentarsi con flussi di roboanti imprecisioni.  Accusando chi le ha invece tutte preservate e 
rafforzate.  
 
2. Big Bubble News Switch versione 2012: nuove strutture redazionali di giornalismo letterario  
A partire dal fatidico e faticoso gennaio 2012, l'autrice avvia una linea di tendenza, tutta in lingua 
italiana anche se permane il titolo non tradotto di poetically precise old fashioned journalism  a 
definirne la concettuale aderenza. Appare quindi annunciata, già da da annuario autenticato, in 
protocollo di inizio del nuovo decennio del secondo millennio: reperibile nel settore delle notizie 
linguistiche, sempre in onda. Percorso impervio con freccia numerata, dedicata all'autrice, dato che 
alla medesima, viene affidato il compito scientifico delicato, di farsi strada nella giungla di prodotti 
di vaga notizia, di massima consumazione. Decide lei, di accettare e di condurre tutto in format 
letterario. Si tratta di una edizione in multitask, redazionale esclusivo, goal ambizioso, da eseguire 
esplicitamente, da comporre speditamente, da rileggere, ad alta voce, senza tratte di sosta, in lingua 
italiana, per renderlo literary package, completa commodity di estratti, nell'arco di ben dodici mesi 
esatti.
La si consideri la sua, una scommessa, anzi commissione per fondazione didattica, che progetti un 
futuro professionale a molti, meno disfunzionale del presente attuale. Lei accetta tanta sfida, e le si 
ordina, quindi, di progettare, verificare, consolidare, una nuova prassi di insegnamento, vera e 
propria contro-bolla multimediale.
Le si indica la plausibile ideazione una scuola accademica, di giornalismo della alta precisione, con 
programma, da riformulare completamente, in tempo reale, per uno scenario post- tecnologico. 
Fonda quindi la stessa autrice, e poi fonde, due distinte redazioni tecniche, il TextualWeek, ed il 
DailyBuz, di cui è lei, assoluta ed unica responsabile, rappresentante,  giornalista, direttrice 
editoriale, perfino correttrice delle sue stesse bozze. Ma non può diventarne materialmente la 
effettiva stampatrice, lasciando ad altri volonterosi, il piacere inebriante dell'ascolto discreto di una 
stampante.
Intende, distaccandosi completamente, dai modelli ad accelerazione costante, pur di encomiabile 
impegno mediatico, realizzati da Tina Brown, rendere del tutto superato ed archiviabile, il concetto 
del citizen journalism, degradatosi clamorosamente negli anni, distaccatosi progressivamente, dalle 
intenzioni effettive, ed affettive, del suo ideatore, John Dewey, che se oggi potesse vederlo, nelle 
sue più dislocate, conseguenze ubiquite, se ne distaccherebbe, lui stesso, come sussurrano e gridano 
di lui, in molte traballanti redazioni.
Già attraverso la sua disincantata trilogia, Manuel Castell, aveva fatto notare come la auto-
informazione di massa, fa sì che il lettore, diventi sempre più attivo, fino a trasformarsi poi - 
definizione, quest'ultima, raggiunta dall'autrice- in un ipercinetico e cinico co-produttore delle sue 
proprie news, diventate forme di farneticazione, somministrate poi in pozioni, a zine. 
Considerazioni in un corsivo corrosivo, opinion maker a voci tossiche, per eccesso di 
estremizzazione, con svincoli di affermazioni circolanti, per passa parola, a massima rapidità, che 
oltrepassno in corsa perfino i caselli del social network, nascosto nel garage.
Molti, tuttora, evocano Marshall McLuhan, per quanto riguarderebbe, la irreversibile velocità della 
informazione, cui parrebbe non essere più possibile -commenta l'autrice- controbattere online, né 
apporre un bumper di decelerazione, né tanto meno pensare di appendervi in internet, un sacrosanto 
filtro di ecologica depurazione.
Siamo tutti d'accordo- precisa la scrittrice- che Truman Capote, esponente della non fiction novel, 
con la sua prosa unica, fa fede di un giornalismo paziente, che si dota della lente di ingrandimento, 
che avanza, con matita e gomma, in caso di necessario dubbio, e rapida smentita, in una botanica 
esistenziale, del frammento di intervista travasata su foglio sintetico, in lessico secco, al limite della 
dedicazione a vita di carta editoriale. Votato fu il suo esistere, a singoli casi agghiaccianti, analizzati 
minuziosamente, quasi fino alla avverbiale estenuazione, di se stesso prima, e dei leggenti colpiti, 
per lunghi interminabili decenni, da attacchi di incontenibile immaginazione. Si tratta di una ricerca, 
in assenza di search engine, priva, quindi, di un motivo di ricerca, anche obsoleto, che possa fare 
risalire al bandolo di una matassa. Talmente precisa e travolgente, resta la speculazione critica da 
produrre perfino raffinati romanzi di approfondimento, al confine fra reportage efficace, e 
narrazione accattivante.
Indubbio è -continua l' autrice- che  il new journalism di Tom Wolfe e di Gay Talese, aggiungendovi 
Joan Didion, fa ormai parte della manualistica letteraria più assodata, ed evidente, risulta, che oggi 
non esiste più una successione adeguata. Il creative journalism,  inteso come militanza minuziosa, 
al servizio della piacevolezza del sano divulgare, ha spesso prodotto novelle in server, caricate al 
posto di notiziari, meno ammiccanti, allargando vicende irrilevanti, divenute intere piece teatrali. 
Allagando le cronache, trasformando perfino gli obituaries, in sequel , di avventure esotiche a 
puntate, per una antologia perenne, supplemento riversatosi tutto in rete, con applicazioni 
scaricabili, in linea con le editate sponde di Spoon River.
Risulta oggi evidente, che la scrittrice delegata, non può fare più alcun tipo di affidamento critico su 
modelli brevettati altrui, o collaudati da  altri, che sono stati precedentemente lanciati, come format 
di narrazione ideale, ma subito bruciati, clonati, con veri e propri abusi di arbitrarietà, in 
storytelling, con profusione di mixage, in photogallery, eccessi contaminati, di accesso in slide 
show, con sottotitoli in stream logorroico. Tale bolla bulimica da sub-deformazione professionale, 
ha portato tutti ad una stanchezza conoscitiva di dimensione generazionale, appendicite 
degenerativa acuta, di titoli evasi da rete sfilacciata. L'appetito filosofico, si è rialzato leggermente, 
solo ultimamente, a seguito, del proclamato diritto di annoiarsi in web, frutto della assicurata 
conquista, di una legittima sonnolenza, indotta, dai click click, considerabile, con rivalutazione sul 
listino dei prezzi di mercato attuale, come accumulo al diritto di pensione anticipata, per il giusto 
riposo, conteggiando i tassi di eccesso da stress, per anni sostenuto da parte di ogni lavoratore 
assiduo dell'open access, reso coatto cyber navigante.
Per sancire tale diritto pubblico, al risarcimento del pil redazionale, si rilancia il pin privato, 
l'usufrutto a non volere essere informati, né molestati da continui pizzicotti sms, sul proprio 
tintinnante cellulare. Sono nate perfino, due nuove etichette tam tam da apporre, all'arrivo delle più 
recenti ed invadenti testate, che periodicamente si rialzano.
La prima l' 'Huff- no- Post' in versione miniaturizzata italiana, reso come 'Non postare notizie sul 
mio blog, sto cercando di riposare';  la seconda 'And-ad-week' , traduzione nazionale in vendita in 
edicola, con parafrasi allungata, che riproduce non la sostanza, ma riflette bene, la assonanza, 
rispettando il concetto di base,  'andate via news , e ritornate, se proprio non ne potete fare a meno, 
quando sarete già obsolete, gratis, nel giro della prossima settimana'.
Tali nuove procedure, di autocensura blog, sanciscono, bloccando, per un minuto, l'intero sistema 
web, per la prima volta nella storia della imprenditoria democratica, e della piccola, media, grande, 
immensa notiziabilità di fabbrica, il diritto da parte del cittadino comunale, di non volere essere 
messo a conoscenza di fatti, misfatti, eventi, sopravventi, e storie, favole, o affabulazioni, che non 
gli interessino proprio, sia sul posto di lavoro, che in cassa integrazione.
Nasce, per affiancare democraticamente, il già esistente manuale cartaceo, sul ben fondato fondale 
del 'diritto della info-navigazione', un secondo altrettanto articolato portale, piattaforma in legno, 
online titolato 'Il salvagente: ovvero del dovere civico della auto-barricazione'.
Per tale giurisprudenziale discettazione, gli auricolari vengono interpretati come 'schermi acustici' , 
non più come 'audio diffusori'. La pratica delle cuffie, viene incentivata, intesa come sospensione e 
chiusura legittima dell'ascolto indifferenziato, da parte del soggetto udente, indotto a leggere e ad 
ascoltare, continuamente.
Si evoca una autodifesa legale, di fronte a pretese risorse di conoscenza multimediale, diramantesi 
ovunque, con ambigue vibrazioni e gratuità sonore, presentate in subliminale andante, come 
prodotti ad alta innovazione, con cui potere continuamente gesticolare, e da dovere poi 
irrimediabilmente dimostrare di gradire, e poi gestire. 
La auto-informazione auspicata dai liberal media, è infatti spesso divenuta mostruosa  e polimorfica 
deformazione.
Materiale critico, spesso viene rovesciato in rete, con causa per effetto, spuria ed illogica può 
diventare la distribuzione in open-affissi, cablata massa di illazioni. La velocità di reazione 
interpretativa, è diventata istantanea di errata corrige, che si disperdono in approssimativa e 
malferma catalogazione; la creativa narrazione della notizia, si è fatta a misura di portale, con 
entropia di malessere, in crescita di numero esponenziale.  Di fronte a tale sconcerto pubblico, e 
disarmonico ipod  privato, la nuova linea direzionale, promulgata dalla stessa autrice, ha la 
dimensione del big bang promozionale, in format autorevole di comprensione, con scontrino fiscale 
di errore umano, in cassa di risonanza, a proporzione emozionale.
Accoglie -lei scienziata- alcune giuste osservazioni morfologiche, che provengono da aree 
considerate a libertà di espressione limitata, i cui abitanti e lettori dimostrano un senso di equilibrio, 
e di piacere profondo, per il conseguimento agognato delle postazioni di lettura in biblioteca.
Felici di potere sfamare i loro appetiti bibliografici, in mense adeguate, sedi a scaffali accessibili 
con sedie semplici, più rigide ma profondamente apprezzate, livelli di attenzione i loro, assai 
superiori a quelli rilevati nelle aree ad altissima concentrazione di giornali, e di disponibilità infinita 
di emeroteca sbadigliante.
Svogliati sfoglianti sostano infatti,  in un sofà occidentale comodo, a bacheca illimitata di stampa, 
mai filtrata, né controllabile espressività del  tutto incluso. Ecco che la amministratrice dialogata, 
prima di tutto chattando onestamente con se stessa, cambia perfino se medesima, procedendo illesa 
ad un literary switch, che pare illusione di piazza, di  portata grande, da portale interdisciplinare in 
dimensione piatta. Ma non è mai pazzia né tanto meno sua follia, innescata per le folle. 
Rimette in discussione lei, perfino il suo stesso nome, che diventa momentaneo appunto.
La versione 2012 presenta un acronimo, diminutiva sigla dalla pronunciabilità semplice,  ToGr, che 
pare ostico, ma che non costituisce affatto materia di acrostico. 
Per questa autrice unica, si tratta di procedere dirigendosi da sola, con una appuntita sillabazione, a 
matita.
Missione possibile la sua e senza danno altrui perpetrare: si tratta di punzonare, e fare scoppiare la 
bolla della selvaggia proiezione di tastiere incontrollabili, meccaniche incubatrici di sogni 
irrealizzabili, divenuti traumi dell'inconscio postdatato di molti. Senza che nessuno ne esca ferito da 
lettera di licenziamento.
 Lei si esprime a sfavore delle rivendicazioni, con premesse assurde, che risuonano sorde pretese, 
sconfinando in folle cablate di periferie sconfinanti. Si contrappone lei, alla leggendaria pirateria, 
quella che si dilunga, con esternazione di collera compatta, raffermandosi in url pietrificato.
Ne mette in dubbio la efficacia critica su dimensione globale, dubbio da lei diffuso, di peso 
schiacciante.
Indica la esistenza non dichiarata da nessuna delle attuali cartografie vigenti, di vera e propria, 
sidicon alley, malcelata manifattura di bugie, che si producono di fretta per corridoi, si propagano in 
portoni aperti, con divisorie di silicio, fino a farle divenire pixel, in autostrade, che rotolano, 
rumorose insinuazioni, contigue declamazioni per roboanti definizioni.
  
Alla materia di continua ridiscussione, che produce ricchezza indotta, senza alcuna corretta 
deduzione, la scrittrice risponde, seguendo la pratica antica elegante, di una sua fantasy mitologica, 
a strofa raffinata, deittica manifestazione di una dialettica, riproducibile in lucidi letterari. Da offrire 
in consultazione provvisoria, ai comitati di base, che si occupano di regolamentare la locale 
mappatura della formazione di frange sciolte, cogestita, di parte. 
Invita tutti alla rivalutazione educativa,  esorta all'acquisto del buon senso, autorizzando uno sconto, 
per facilitare con bonus distribuito, un  più riflessivo contenimento della mobilità di lettura 
silenziosa, che sia avulsa, allontanata, del riascolto del risentimento. Che si proceda rapidi nella 
autorizzazione di pass di aula, nella elegante versione di nickname, per allievi che richiedono di 
studiare a basso prezzo, senza farsi riconoscere, da parte di chi tutto paga.
Che ne restino da indicare, le prose migliorate per tutti, che rimangano di libera proprietà di 
apprendimento, ovvero indici di pubblici siti per edificante lettura. A voce alta, siano corretti questi 
bigliettini, scribacchiati come prova tecnica di entrata. Ma sempre e solo se di effettiva prima 
classe, siano i risultati, a discreta e gentile pubblica consultazione. Anche, eventualmente per pratica 
di uso condiviso, in rispettosa alternanza di percorsi di insegnamento di base, di stabile, efficace 
revisione.
3. Il rialzo editoriale italiano: dalla caduta del tomo scientifico, alla risalita costante attraverso il 
tono letterario stabile
La nuova quotidianità, integrata sulla base di una svolta decisamente letteraria dell' autrice, la vede 
quindi essere contemporaneamente responsabile di una redazione, a figura unica, che assomma in 
una sola persona, sé stessa, le competenze complesse e composite di più profili professionali, allo 
stesso tempo. Intorno alla sua penna, corredata da alcune tastiere, fra le quali si muove sincronica,  
in un minimalismo software che sfiora la frugalità informatica. Riesce quindi a garantire 
giornalmente, quel flusso di news verificate, che solo può derivare dalla sinergia di un apparato di 
almeno una decina di distinte personalità, fra loro collaborative e dialoganti, in sala di consultazione 
delle rispettive testate. 
Riveste il ruolo assai richiesto, di info gathering expert, collegandosi lei stessa osservatrice di più 
reti, accedendo in tempo reale, a varie filiere di novità, di cui, alcune evidenti invenzioni, vengono 
immediatamente da lei scartate, sulla base della difformità da qualunque standard di buon senso. 
Mentre assistiamo ad alcune estrazioni da suoi titoli, nel ruolo pregiato, che a sua volta fa 
riferimento a lei stessa, di headline optimizer, che l' autrice non può che ampliare e rafforzare, sulla 
base di una sua più vasta competenza di visual optimizer, garantendo quindi la assoluta astrazione.
Nei confronti di profferte copiose, che per pervengano, di annunci al negativo garantito, ovvero 
davanti ad un basket pieno di notizie cattive, di stile trash,  quello che si vende sempre e comunque, 
contrasta, a sue spese, molteplici fenomeni di sollecitazione a procedere, evita lei stessa, che si 
spalmino falde di mala-informazione di massa. 
Si improvvisa anche crowd source journalist, svolgendo il compito spesso ritenuto ambiguo, 
copertinato in lucidi, di patinato coperto, ovvero cover story, di una vera e propria crows source 
reporter. 
Riferisce le origini e le intenzioni di coloro, che sistematicamente operano per vedere il di lei nome 
comparire affiancato a quello delle più evidenti disgraziate vicende, rappresentate in contesto 
italiano dalla iconcina del corvo, in inglese, crow appunto.
Si tratta- come lei stessa nota- di una icona squisitamente locale, perché la stessa immagine del 
corvo, se trasportata nel contesto della cultura irlandese, attrae invece intere filiere di buone notizie. 
Dato che ivi il maestoso volatile, gode di fama nobile, impervia reputazione, e il suo nome risuona 
di valenza epica di evidente pregio. 
Unifica nella sua stessa redazione, questa scrittrice anomala, le ulteriori figure del social media 
reporter, scaricando dal fitto scaffale, online shelf,  il suo self story board  bibliografico, le sole 
schede di descrizione di antichi suoi capitoli, quelli che profetizzano, con il senno del poi, e 
descrivono le conseguenze della estrema virtualizzazione. Si sofferma a rappresentare in analogico 
metaforico, mai in stile distratto, i paradossi già da lei prima elencati, catalogati in climax 
ascendente. Autocitando proprie letteralità elusive, che la rappresentano come un data detective a 
matrici  prima distinte e poi unificate.  
Oppone, all'eccesso di disinformazione, causata dalla info-clonazione di ritorno, un profilo il suo 
integro, concettualmente integrale, di explanatory journalist, con formazione ingegneristica, 
integrata da una prassi di umanesimo costante, esemplare, nella gestione discreta di poderosi 
attacchi virali, discettazioni spurie lanciate contro le sue chiose. Si può quindi, a posteriori, 
dichiararla come una viral journalist, seppur temporaneamente, facente funzione. 
La natura schiva non le impedisce di assumersi il carico di essere una slide show specialist, che si 
appropria per ribaltarne il senso della stessa logica di IPod re-creator.
Brevetta infatti lei stessa in redazione, personal cartacei fini e leggeri.
Annuncia lanciata la linea della digitazione scorri- pagina, in prototipi di qualche etto di spessore, 
affidabili ad un pool selezionato di un solo lettore, che si muove in punta di matita rapida munita di 
gomma per eventuale rimessa in discussione dell' intero regno fatuo, avviluppatosi su se stesso, 
sviluppatosi intorno alla  vanità esagerata di un esclusivo imperioso e-book.
Proclama di essere l' innovatrice della rilanciata interattività su carta, lei che invita alla digitazione 
meditata e riflessiva, mai del tutto accantonata. La propone, via pennino, supportata da carta 
assorbente e inchiostro, in una riappropriazione epocale della penna a sfera, che rischia perfino di 
ristabilire sulla scrivania di mogano, la indimenticabile macchina da scrivere a vapore sempre 
afffiancata da imperturbabile penna bic.
L'amministratrice, da se stessa delegata, sa bene che dovrà fare i conti, con costi sopraelevati da 
risme di cartaceo, in confezione preconcetta, a carico concettuale: sa che nessun tipografo si fiderà 
delle sue premesse, e quindi non vorrà nessun curatore farle alcuno sconto. Si prepara 
emotivamente a ricevere, e soprattutto ad approvare, preventivi da capoverso e correttori di bozze 
umani, destinati a volere restare loro del tutto anonimi.
Ma sa anche che si preparerebbero contro di lei a soffiare, i venti della accusa di menomata 
democraticità per questo suo unificare, sulle sue svariate tastiere, ogni scelta di paragrafo e mobilità 
di frase; da questo assedio mediatico, previsto in onda, nasce la più geniale delle sue precedenti 
mancate gestioni, perché tutte erano le precedenti, ad altri delegate. 
Decide infatti di chiamare a virtuale raccolta, uno per uno, i suoi anonimi detrattori localizzati: sono 
talmente tanti e diversificati, che la loro variopinta e cangiante sintonia di voci basse,  è tale da 
garantire la molteplicità di totali errata corrige da dovere poi in stampa divenuta indelebile, per 
sempre accudire.
A ciascuna delle redazioni in malelingue regionali, offre ampio spazio di  pubblicità a pixel, a costi 
ridotti di cheap chip, consegna ad uno ad una dei suoi plurimi e pluralistici oppositori le quote di 
advertising, allacciandole in rete, al suo stesso logo di redazione. Affidando a loro il compito di 
spartirsi ogni pregiudizio residuo, con una pubblicità in premium content, per postare loro stessi i 
loro gorgheggi, in layout irragionevoli, ospitando lei magnanimamente ogni obiezione da loro 
rivolta contro se stessa, compattata in pagina di costi ragionevoli.
Nasce così la prima fonte purificata, di informazione letteraria che parallelamente sostiene al suo 
interno e ne viene sostenuta di ritorno, la sua eterodiretta critica feroce,  letterale denigrazione.
Il budget si accresce giorno per giorno, dimostrando alla comunità internazionale come il 
riciclaggio del testo lordo interno, ovvero paragrafo sporco possa passare attraverso la lavatrice 
dialogica della letterale digitazione, in frasi di invettiva.
Ne uscirà una modalità più sana di fare notizia: la poeticità di tale operazione di affiancamento 
compatibile degli estremi, costituisce il valore aggiunto, che si trasforma in crescita costante, 
attraverso la rivalutazione all'oggi, del costo della menzogna, etichettata e quindi dichiarata agli atti 
critici, come sfogo virtuale.
Nessuno mai avrebbe potuto estinguere, nemmeno il più potente inceneritore il magma deformante 
che scorre da un canale, inquinato dal pregiudizio cablato delle folle anonime di sfondo. Soltanto la 
esplicitazione della massima negatività clonata, democraticamente riconosciuta in quanto tale, ha 
potuto ricondurre i molti, alla assennatezza, che distingue, quanto è accuratezza assoluta,  editio  
princeps, da quello che risulta invece essere derivativo spurio, danneggiamento di schiumante 
collaterale, corruptio pretextualis, di incerto impatto, sui diagrammi di flusso, dannoso schema, 
nell'immaginario collettivo delle folle.   
Si argina, così, il fenomeno vistoso, della periodizzazione per eccesso, da distinguersi nettamente 
dalla numerica periodizzazione per difetto di data, in fondo pagina.
Nel primo caso, si tratta di contenere tratte di elaborazione di news, mai verificate, nel secondo si 
indica la necessità di fare emergere notizie clamorose, andate del tutto disattese in un riequilibrio 
del sentire comune, che rende giustizia ad ogni emendamento di lettura lasciato sospeso.
Nel conteggio dei dovuti articoli, si registra un disavanzo di mancate proporzionalità. Ne fuoriesce 
la norma della controllabilità a testo fisso, rivisto come valore estetico, che produce crescita di 
artigianati sparsi, di ben apprezzabile professionalità.
L'autrice dichiara che non vorrebbe mai dovere restare impegnata in tale e tanto giornalistico 
girone, si muove, quindi, sulla base della relatività costante. Prevede, che la sua attuale editoria, 
abbia un senso quotidiano, ma per una sola e completa stagione. Per preparare una successione 
adeguata, che possa garantire al guardaroba, dei suoi attuali riassunti, in pagine sempre più 
striminzite, di potere essere in futuro accessibile, ben manutenuto, a basso costo di naftalina, con 
notizie di tessuto stilistico, ben attaccato ai bottoni delle rispettive decisioni, in asole di un habitat 
testuale da indossare con un certo comfort.  In design di attuale riferimento alla cangiante 
temperatura delle sue prose, e per accertarsi di tutto questo, aggiunge una importante clausola. 
Possa, ogni outfit, da ogni outlet nazionale, indipendentemente dal costo del suo acquisto, e dalla 
presenza o mancanza di brand, acquisire un valore interno di manutenuta obsolescenza. Ricorda 
infatti come ogni capoverso, indossato in conferenze, combinato stagionale, di pubblica 
esternazione, ha di fatto aumentato il rispettivo valore interno, della sartoria di carta che ne ha 
confezionato, materialmente, la originaria impaginazione.
 
Conclusioni
In questo saggio, l'autrice che ha intrapreso una linea narratologica ben precisa, dimostra di restare, per sua 
volontà, anche direttrice e responsabile di un progetto di recupero estremo, al fine di rendere visibile la 
gestione dei nuclei attivi di cyber bullying, cellule localmente stanziate, ed operanti in lingua italiana. 
Il suo nuovo corso letterario, votato all'impegno di un design testuale, di stile low tech-light touch,  a 
ricadute eleganti e didattiche sul piano sociale, appare come un grande affresco Ipod, di mole generazionale, 
che la impegna sul piano intertestuale. Proprio come fu Giorgio Vasari, nella realizzazione tridimensionale 
della Battaglia di Scannagallo.  Da alcune tracce, di sfondo linguistico, si rileva come la stessa scienziata della 
informazione, non dimentica mai di essere stata,  e di restare, ingegnere della conoscenza, dimostrandolo, 
con la sua stessa documentazione bibliografica. Non giocando, ma di prosa gioconda,  attiva Leonardo da 
Vinci, sulla sua stessa precedente ricerca, in una sottostante rappresentazione, completata, con tonalità di 
colore omni comprensivo, di voce enciclopedica. 
Si può così tramandare una letteratura computazionale italiana, prima assai fraintesa, poi divenuta settore 
del tutto neutrale, di cui emergono tracce evidenti, come nel caso della ripresentazione interdisciplinare, di 
una vera e propria Battaglia di Anghiari, fra teorie e metodologie.
Lei stessa, scienziata, antica premiata, oggi resta agli atti ecdotici, semplicemente come una matura letterata 
che con la narrativa, si cimenta.
Si è distaccata completamente, da conflitti plastici, a resa colorica, astenendosi da miscele di ritorno, 
allontanandosi da stuccature di sonetti, e da ricalchi poetici. Altrettanto chiaro sia, che una ricerca di 
restauro, in batteriologia avanzata, di cui viene messa a conoscenza, rileverebbe autonomamente, che alcuni 
soggetti, avrebbero loro scortecciato, falda a falda, riattivando micro conflitti geografici e zonali, attingendo a 
parole chiave astratte, alcune frasi  da titoli ed estratti di una ben ricomposta materia.  Disciplina 
miniaturizzata, oggi fusa in microchip, pacifica armonia di intenti, che comprende e tutela al femminile 
singolare, prodotti di muliebre investigazione, nel vasto e sfuggente settore della computazione perenne.
Da schede scientifiche, che hanno lo spessore letterario sufficiente, per ricreare il panorama storico, delle 
precedenti opere composte dall'autrice,  caricate da un team affidabile online, sono quindi ricavabili linee di 
un nero fiorentino, di un giallo ocra, di manganese, diffuso, con pixel di silicio. Mescolanze, che farebbero 
pensare a tentativi di introdurre refusi, mai dall'autrice lasciati indietro.
Si tratterebbe quindi di un fenomeno di cyberbullying, cui la narratrice letteraria, può solo rispondere  in 
tonalità educativa,  invitando gli ignoti chiosatori, fautori di illusorie morfosintassi, a dichiarare le loro proprie 
credenziali identitarie, svelandosi, venuti allo scoperto, nei veri motivi del loro costante arrovellamento di 
altrui decostruzione. 
Se tale diversione di tema, può apparire ulteriore aggravio di carico didascalico indiretto, è palese che la 
paventata sindrome, causata dal continuo emergere di imprecisioni in facebook, può essere contenuta solo 
attraverso la platealità del fenomeno stesso. Tale sceneggiatura viene portata sotto gli occhi degli stessi 
accreditati ed increduli, revisori di bozze.
Questo saggio, conferma,  la priorità assoluta della mission epica, poetica, affidata e da completare entro la 
data insonorizzante del 12.12.2012. Vi si contempla, una autrice impegnata a  'concepire, comporre e fare 
pubblicare un numero di pagine di saggi letterari, di contenuti, stili e contenitori diversi, completamente 
distinti rispetto a quelli da lei concepiti, ampiamente esposti in precedenza, ma di pari peso scientifico, di 
altrettanto consistente spessore didattico. Di pari passo con volumi poderosi, tomi vasti ed articolati, da lei in 
passato pensati, manoscritti ed insegnati'. 
Vi si osserva come la medesima non rifiuta, ma incorpora questa seconda sfida epocale, che richiede una 
forza aldilà dell'immaginabile di impaginato. Si conclude, avvicinando la sua attuale prosa alla struttura 
emozionale compositiva di Edgar Rice Burroughs. La fisionomia, di donna di scrittura, si assimila a quella di 
femminile Tarzan, in una trilogia scientifica perenne, attraverso uno stile che si inoltra nel narrativo fitto, 
lasciandosi alle spalle, una voce enciclopedica, stabile del tutto singolare. Per immaginare almeno due serie 
di sequel , in filologia fantastica, fra loro in parallela evoluzione critica, tale catarsi avviene effettivamente 
attraverso lo smascheramento tecnico di una invisibile, ma non meno corrosiva, teorica opposizione.
  
